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LE CORRISPONDENZE AUSTRIACHE 
DI MILANO: 


Il'governo austriaco sente il bisogno 
d’imporre all'opinione pubblica e. d’im- 
pedire che .la verità sul; suo. malgo- 
verno in Italia si faccia strada e provo- 
chi contro di .lei.la ‘riprovazione gene- 
rale, toccata al re di Napoli. A' questo 
fine tende il viaggio dell’imperatore, e 
più ancorale menzogne che si spacciano 
dai corrispondenti ‘austriaci su quello 
che accade a Milano. 

I lettori di buona fede però che fanno 
attenzione a quelle corrispondenze de- 
vono accorgersi che i loro autori pec- 
cano a guisa di tutti i bugiardi, cadendo 
in aperte contraddizioni, ed avendo la 
memoria così corta che sovente alla 
fine della stessa lettera disdicono quello 
che scrissero in principio. Fra questi 
appartiene il corrispondente di. Milano 
del Constitutionnel. ‘Abbiamo già fatto 
cenno che in una sua lettera del 26 
gennaio diceva che nessuna casa era 
rimasta nelle tenebre, ma subito dopo 
soggiungeva che diversi palazzi non e- 
rano stati illuminati. Nella stessa lettera 
egli parla di disordini avvenuti, ma 
non ne accenna i particolari. Noi l’ab- 
biam fatto ; e nessuno ha osato smen- 
tire la narrazione trasmessaci dai, nostri 
corrispondenti. Se certi. giornali ‘esteri, 
chè accolgono le menzogne del Consti- 
tutionnel, fossero di buona fede, avreb- 
bero dovuto riprodurre da noi o dalla 
Corrispondenza Stefani quei fatti. Ma così 
facendo, l’impostura,e peggio,del governo 
austriaco sarebbe stata ad un tratto 
* smascherata, e quei fogli hanno motivo 
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La scienza dell'armonia, frallalo leovico- 
pratico di Raimondo Boucheron, (*) 


Il principio ehe dal Boucheron venne posto 
a fondamento della scienza dell'armonia fu già 
intraveduto da altri; diremo di più — esso è 
confessato e riconosciuto da. tutti, dai cultori 
della scienza musicale e da coloro che nella 
musica altro non cercano che momentaneo di- 
letto. Ma come avviene di molte verità che per 
lungo tempo non sono che sospettate (ci sia le- 
cita quest’espressione) dal volgo finehè un uo- 
mo di genio non solleva il leggero velo che le 
ricopre e le mostra in. tutto il suo splendore 
alle attonite moltitudini, così il principio sul 
quale il Boucheron fa posare il suo sistema, 
non avea bisogno che di essere formolato, e 
ciò, ben lungi dal togliere all’egregio antore 
una parte del suo merito, è anzi il più, bello 
elogio che gli si possa, fare, perchè dimostra 
quanto l’idea che informa il suo libro debba 
riputarsi vera e giusta. 

L'idea della vita non. è solo il fondamento 
dell’ armonia, prendendo, questo vocabolo nello 
strelto significato che gli attribuiscono i teorici, 
ma è il fondamento di tutta la musica; e ciò 
che il Boucheron ha fatto applicando il sovra- 
esposto principio all'armonia, qualchedun altro 
elo stesso Boucheron potrebbero ripetere ri- 
guardo agli. altri rami della scienza musicale, 
e segnatamente. riguardo al contrappunto ed 
all’istraumentazione. — Nello avvicendarsi delle 


(*) Milano, I. R. stabilimento di Tito di Gio- 
vanni Ricordi. 
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di amar meglio il governo ‘austriaco ‘che 
la verità. i i 
In un’altra lettera il corrispondente 
del. Constitutionnel narra. che  dall’in- 
terno del teatro della Scala furono al- 
lontanate le sentinelle militari. In ‘un 


teatro popolato di un mezzo migliaio di. 


agenti di polizia travestili, le sentinelle 
erano veramente lusso. 

La più’ singolare... contraddizione. è 
questa. I fogli austriaci hanno narrato 
con gonfie frasi che l’imperatore al‘suo 
ingresso in Milano era stato ricevuto 
con immenso. applauso ed entusiasmo 
dal. popolo. Ora invece si. narra. di 
ghiaccio rotto, di principio di riavvici- 
namento e simili cose. Se l'entusiasmo 
avesse esistito al15 gennaio, queste frasi 
sarebbero fuori di luogo, e se non esì- 
steva, i fogli austriaci hanno evidente- 
mente mentito. 

La verità sta in ciò che di vero en- 
tusiasmo non se ne è veduto, nè al 15 
nè al 25; solo che al 25 la commedia 
era stata un po’ meglio preparata dalla 
polizia, e gli attori meglio pagati; ‘in 
fatti il 25 la plebaglia ruppe ‘i vetri 
alle case dei signori, mentre al 15 i 
contadini furono più sommessi. 


Lo stesso corrispondente parla di 
un’ammistia ai disertori e aggiunge es- 
sere questa la prima volta che l’Austria 
fa un simile passo, e doversene atten- 
deve un grande effetto sulla popolazio- 
ne. Il corrispondente è in. errore; nel 
1848 disertarono. 20,000..italiani dall’e- 
sercito austriaco e nel 1849 si promulgò 
in loro favore un’ amnistia generale ; 
sebbene così vasta, non produsse alcun 
effetto nella popolazione nè poteva pro- 
durlo perchè i disertori amnistiati do- 
vevano naturalmente ritornare all’odioso 
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parti reali, nel loro intrecciamento ritroviamo 
quelle idee di altività e di passività colle quali 
il Boucheron spiega molte armoniche combi- 
nazioni; degli strumenti ‘poi si ‘può affermare 
che essi non hanno valore i se non in quanto 
servono a rappresentarci esseri viventi. Il mag- 
gior pregio di una sinfonia consisterà sempre 
nel farci pensare a fatti della vita, ed il suono 
d’uno strumento non ci commoverà se non 
farà sorgere in ‘noi l’idea dell'ente che vi in- 
fonde: anima e vita. Di questa verità fu com- 
preso. Beethoven che a buon ‘ diritto è consi- 
derato come il principe ‘dei compositori di mu- 
sica istramentale. E citerò: un solo esempio 
tratto dalla Sinfonia, pastorale. È noto che in 
essa si ode un dolce e lontano dialogo di cla- 
rinetti e di corni.i quali si interrogano, si ri- 
spondono; si. alternano mentre ‘gli altri. stru- 
menti fanno: sentire. un pedale prolungato. Non 
vha parola atta a descrivere l’ effetto che. tal 
passo produce sempre, sugli uditori; «effetto 
prodotto non dal semplice suono dei elarinetti 
e dei corni, ma dall'idea che. fa nascereidei pa- 
stori che: s'aggirano per la, montagna e per la 
valle, si chiamano per riunirsi e danno fiato 
alle cornamuse per radunare gli armenti di- 
spersi 

Il. Boucheron adunque, ponendo a fonda- 
mento dell'armonia l’idea della vita, ha sco- 
perto la base dell’intiero edifizio musicale. Ora, 
lo ripetiamo, non si. tratta che di svolgere que- 
slidea, applicarla aì varii rami della scienza € 
dell’arte, e ciò, ne siamo certi, saprà; fare il 
Boucheron meglio d’ogni altro, 

Da questo lato egli non troverà opposizione, 
è niuno ardirà di fare appunti a quella parte 
del suo libro nel quale enuncia il suo princi- 
pio. Ma discussioni a primo aspetto di qualche 
gravità potrebbero sorgere intorno allè appli- 
cazioni del principio medesimo ed alla esposi- 
zione del sistema dell’armonia dall'autore pro- 
posto. La generazione e la classificazione degli 
accordi, le modulazioni, Je note di passaggio , 
e simili furono‘ oggetto di tante diverse dot- 


servizio militare. Presentemente se i di- 
serfori sono pochi, la misura sarà in- 
differente; se sono molte migliaia come 
allora, ciò non sarebbe un bel saggio 
della vantata disciplina militare dell’Au- 
stria. In ogni moda (se difdrtarono per 
fuggire il servizio, non sappiamo quale 
consolazione debbano avere essi e i 
loro parenti nel vederli costretti a su- 
bite..il duro giogo.cui li.aveva sottratti 
la fuga. 


Il corrispondente fa un grande elogio 


al signor Burger; probabilmente ne avrà 
goduto i favori. Finora,egli è il solo che 
siasi accorto delle idee liberali e dei:modi 
attraenti del signor Burger, altro tedesco 
austriaco, che sarà fatto in seguito mini- 
stro della giustizia. Per il signor Thun, 
in predicato di succedergli, il corrispon- 
dente non ha una. parola di lode, anzi, 
affrettandosi a dire che le sue funzioni 
avranno poca importanza , sembra voler 
andare incontro ad una certa sinistra 
impressione prodotta dalla, notizia della 
sua nomina. Con ciò è pure confutata la 
frottola di un giornale austriaco che al 
posto del Burger sarebbe stato nominato 
un nobile italiano. Gli austro-tedeschi del 
governo civile si tengono il monopolio 
delle cariche importanti. 

Il corrispondente narra anche della 
probabile dimissione del signor Martinez 
direttore generale di, polizia, ma si guar- 
dadall’accennarnela causa. Noi crediamo 
che questa notizia non si confermerà, è 
che il governo austriaco ne, fa soltanto 
correre la voce per calmare l’indegna- 
zione della popolazione colta di Milano 
per l’attentato contro i vetri e; le porte 
sfondate delle case non illuminate. 

Il corrispondente chiama infine l’op- 
posizione e l’ indifferenza dei milanesi 


trine quanti furono gli scrittori che vi spesero 
intorno il loro tempo. Fètis nel suo trattato di 
armonia combatte i sistemi dei: predecessori e 
pone in campo nuove teorie, il maestro Bou- 
cheron differisce in varii punti non solo dagli 
scrittori che precedettero Fètis, ma da Fètis 
medesimo, ed è perciò naturale che trovi molti 
avversari su questo campo. Noi non ci faremo 
ad esaminar partitamente tutte le opinioni del 
Boucheron su tale proposito, diremo soltanto 
che il suo sistema d’accordi è semplice e chiaro 
come chiare e semplici sono la teoria, delle 
progressioni e tutte le altre. che si, riferiscono 
alle note di passaggio alle appoggiature, alle an- 
ticipazioni, ecc. Ardita poi e veramente nuova 
è la teoria delle modulazioni, ed il Boucheron 
ha reso un segnalato ‘servigio all’ arte facendo 
ciò chè da altri non fu mai tentato e ricer- 
cando tutte le possibili combinazioni elemen- 
tari in armonia. 

Le controversie degli scrittori d'armonia somi- 
gliano alle dispute di quei filosofi che non 
vanto mai d'accordo, faute de s'entehdre, in- 
torno al significato di qualche vocabolo. Ed il 
Boucheron fece ottimamente ad esporre le sue 
teorie senza far quasi parola delle altrui, e 
noi gli facciamo sincero plauso pel modo chiaro 
e preciso col quale è-scritto tutto il suò libro. 
È questo un pregio che difficilmente si trova 
in altre opere di simil genere, neppure in 
quella del Fètis, la quale mal si addattà all’in- 
telligenza di chi non è ben addentro nei sé- 
greti della scienza musicale. Un solo scrittore 
di simili materie ci è noto, il quale va ento- 
miato per la chiarezza dei suoi dettati, ed è il 
Reicha. Pronunciando con lode questo nome 
nor non temiamo d'incorrere nello sdegno dei 
signori Boucheron e Fètis, e specialmente di 
quest’ultimo che al Ieiclià diede la taccia di 
essere uno fra i più empirici ‘ scrittori musi- 
cali, giacchè sì I unò che l’altro mi concede- 


ranno che i pregi dell'esposizione d'un sistema 


sono indipendenti dal merito del sistema me- 
desimo. Del resto, a nostro avviso, il Reicha 


Un foglio arretrato Cent. 40: 


petites velléités d'opposition de la noblesse, 
Queste petites velléités, come ognuno sa, 
consistono fra le altre cose in molte cen- 
tinaia di signore delle cospicue famiglie 
milanesi, che furono invitate a corte e 
non andarono, e in 27 che vi andarono 
a fare una assai triste figura, ©". 
Il corrispondente viennese dell’Indé 
pendance  Belge si, professa buon au; 
striaco; quindi non .abbiamo,che dire, 


ve gli è lecito anche di, farsi ridicolo 


dinanzi al mondo, asserendo che l’am- 
nistia imperiale avrà il contraccolpo in 
Piemonte. Egli scrive inoltre : « L’am- 
« nistia imperiale non fu data per pre- 
parare un accoglienza brillante, per 
cattivarsi il favore pubblico; è un ad- 
dio dell’imperatore a’ suoi sudditi. i- 
taliani (fosse almeno un addio per sem- 
pre!) alla vigilia della sua partenza.» 
Come accorda il corrispondente, questa 
asserzione con quella de’ suoi confra- 
telli austriaci che attribuiscono precisa- 
mente aquell’atto l'accoglienza brillante, 
il favore pubblico, il riavvicinamento ? 
Indi egli soggiunge: « Partendo per 
« l'Italia, l’imperatore d'Austria ha por-” 
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‘« lato seco l’amnistia deliberata e. de- 


« cretata nel consiglio dei ministri.» 
Perchè dunque l’ imperatore ha dato 
questa amnistia a brani e a pizzichi, 
un po” a Venezia, un po’ a Verona, un 
po’ a Brescia, un po’ a Milano? Fatta 
così alla spicciolata, non sembra piut- 
tosto un'atto strappato a malincuore? 
o.forse si. è voluto trattare : gli italiani 
come ragazzacci maleducati cui si get- 
tano di quando in quando dolci. o tra- 
stulli per tenerli allegri e tranquilli? 
Se così è,il ragazzaccio non è stato dav- 
vero il popolo lombardo e veneto, e il 
suo contegno lo ha dimostrato. 


non fu più empirico di tanti altri, giacchè si 
contentò di esporre un sistema pratico d’ ar- 
monia, ed in ciò riescì mirabilmente se dob- 
biamo giudiearne dagli effetti ottenuti e dai 
valentissimi compositori che del Reicha furono 
discepoli. 

Njtrattato del Boucheron è accessibile a chiun- 
que abbia le più elementari nozioni d’ arte mu- 
sicale, e con lievi aggiunte potrebbe esserlo a tutti 
indistintamente. Se al capo che parla «degli in- 
tervalli il signor Boucheron ponesse innanzi une 
breve introduzione. contenente la spiegazione 
dei principali vocaboli tecnici musicali, tutti 
potrebbero leggere con frutto e con diletto un 
libro net ‘quale, all’ importanza! delle ‘materie 
trattate, vanno uniti pregi non comuni di lin- 
gua e di stile. 

Qualcuno ci chiederà qual risultamento pra- 
tico si otterrà con questo trattato. Si dirà che 
Mozart, Haydn, Beethoven e Rossini, per tacer 
di tanti altri, furono valentissimi maestri senza 
avere studiato le teorie del Boucheron.;Ma a 
ciò si può rispondere che il genio indovina 0 
presente ciò che altri scopre. e riduce a. dot- 
trina che in nessun ramo dello scibile i. pro- 
gressi della scienza tornarono ;inutili. alla .pra- 
tica, Quindi conchiuderemo colle seguenti parole, 
che il Boucheron pone in fine del suo trattato: 

« Giovani, che aspirate a non effimera gloria, 
studiate l’arte, ma per farla specchio, della 
vita, giacchè è questa la grande, la. vera, la 
sola idea che ogni produzione ne abbella e fa 
degna. di ammirazione. Se. questa, si. trascura 
o cessa di esserne ;la scorta, le arti cadono nel 
falso, nel farraginoso, nel cenvenzionale. È al- 
lora che la musica, naturale ed, immediata in- 
terprete dell’ anima, pittrice dell’ infinito, emula 
delle armonie celesti, diviene un ‘assurdo come 
arte, un giuoco puerile di numeri . come 
scienza, capace bensì di lusingare e molcere i 
sensi, 0 sbalordire la mente, ma muta. ed in- 
significante per l'immaginazione e pel cuore, » 


corrispondente..viennese del, Times 
fa gran' caso delladissoluzione: «della: 
corte speciale, di Mantova”, Pritia” del 
1848 questa ‘corte Ron esistevà, mai 
Salvotti e gli Zajoiti nonmancarono < | 
goverdo alstitàtà. quando de" ebbe dit 
sogno. Lo stesso corrispondente;-ha una 
lunga dissertazione sul-punto-se-i:con- 
tumaci e rifugiati politici sono compresì, 
nell’amnistia è risolve affermativamente. 
il quesito. Le due, parole di. risposta 
negativa della Gazzetta; di Milano gli 
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avrebbero potuto risnarmiare lafatica del Ei 


suo lungo ragionamento e delle sue 
citazioni dei codici austriaci, i quali 
non hanno valore in Italia 
così pare è piace ai’ governanti. 

Lo stésso corrispondente ha un èul 
riosò ‘Argomento’ per ‘ififhoSilate chel 
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fogli piemontesi hanno torto ‘Ui dire ché | 
LE 


l’imperatore non 'è soddisfatto della; 
glienza ricevuta. na META 
L'Austria, dic'egli,, è una potenza, ercessiva- 
mente vendicativa, e non .sarebbe ‘stata con- 
cessa un’ampistia generale se gli ‘itàliani Si fosì 
sero ‘diportati ‘itiàle tatinte Ta presenza’ dee 
LL. MM. A (ri i 
Il momento noù è opportuno per pen- 
sare a vendette. L'Austria si’ veridiche- 
rebbe volontieri anche del' Piemonte 
causa degli imbarazzi che prova la' po- 


papero ivan gine enon: snc Pagare. coem Hidi 
litica ‘austriaca in Italia; ‘eppure non 
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ROSISIA VARIA : : LI Ì 
La yiolenia ostilità, serive il. corrispondente, 
spiegata dalla stampa sardà contro, l’impera- 
tore Francesco Giuseppe, irtità ‘assai il governo 
e l’esercito austriaco, e'sàrebbé forse ‘bené che 


il governo britannico consigliasse lil: conte vCa- | 


vour. a, non spingere, le, eosc|tropp'altte. L'opi- 
nione di un corrispondente. di. giornale è na-, 
turalmente di poco peso; mi pare però che do- 
vrebbe ‘essere nella politica “del goverfio ‘bibi! 
tannico ‘di lavorare ad ‘tia fitondiliazione frd' 
l’Austria e/la'Sardegna, e dil‘stabilire amino 
glior accordò, fra l’Austria; e da. Prussia; 


E Ta Russia ?"E“ta Francia 2 Sono 
queste potenze forse ir 'migliori termini 
collAustria'? H governo! britannico a 
vrebbe veramente troppò' ‘di 'faré Se Si 
assumesse di ricontiliare' PAustria con 
tutti i suoi! avversari) Cioè ‘con'Vutto “il 
mondo onesto ‘e liberate; e'tron'' Sap” 
piamo quale -onore-ne-rieaverebbe-se 
tentasse di farlo a spese della. libera, 
stampa in Piemonte, delle, cui, opinioni 
il corrispondente; .com»poeo | accorgi»: 
merito e minor'giustizia» vorrebbe rene 
dere risponsabile il’ contel'Gavoti Si 
direbbe che i miasmi del governò, dsp 
soluto che. infestano l’aria; di. Vienna, gli, 
abbiano,; sebbene inglese;;guasta.la te» 
stay come è già l'accaduto vad'altrizinitil 

Non parliamo” delté “ebrrispontletize' 
austrfachè nei fogli "tedeschi, perché 
ancora, più assurde , e, menzognere, di 
quelle di cui, abbiame: fatto parola.» 
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Mevzocne ‘eLeRicALI Si lesse in' ufilcdrti 
spondenza' di Torinb' 2 febbtàio, nel Cattolico 

€ Teri nuovamente îl giorttile l'Opinzohe pab- 
blicò' che erasi tentatb' l'assaSSitlio sulla ‘per- 
sona dell’imperatore. 5’ Di pc 
Sfidiamo il Cattolico a''trovabbtimà soral jpaé 


rola nel nostro fogliviUel ‘PS febbraio sani 


qualsiasi giornò antecedetito) cult’ cui ‘siasi data 
dall’Opinione' tia sifattimotizia MI Cartolico ton 
può nemmeno scusarsi ‘hè la sua duòna ' fede 
sia stata Sotpresa diil' sùò cortispondente, giace” 
chè ‘il Cattolieo? StWssg riveve" giornalmente il 
nostro fdgHa:o de: Aeaet 134 Re Oni 0) 

La ‘maligna intenzione di questi Thétogna 
è evidente #nché dai comimiuiiti ‘ehe vi'aggiutigeo 
« Tali cose sorio vere pablo ni RL Cattbltts* 
cmd ci Svelanò gli arbiti” dll Pignale'è quali 
« desideri’ mutranò! i puito® PM be, 


petto. 


se non quando 3 


sel 


Timésso i 


BIslia 


ina 
tagli 
cus SR es Pa ani AS > 
: SE della borsa di ieri _, 

\ Credito H6BÎMArd 1960, 0 
| "Strodè fertatb'Auistriaclie! 702. < 

> | o/Strada ifelfrata; Vitforio Emanuele 600.1 
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ATTE*UFFICPALI 


S. M. coff decreti delli 99 ‘è 85 scorso mese 


edell’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro li signori: 
Cav. canonico Arcidiacono Pietro Guiglia vicario 
Apifolare della diocesi di Nizza e ** 


Billi mbminare a ‘cavi ‘del prefato ordine; il 
banchierei., Vincenzo: Bolmida ;: maggiore: della 
,ghardia, mazionale di, Perosa.,,, 


pensioni.—(otR. deereto del 3 corrente il collegio 


432, è convocato pel 


elettorale dî "Varallo, n. 
giorno ‘13 ‘AU corrente ‘inese, onde procedere 
ad ditta! nuova elezione deli suo! deputato. 

} | Occorrendonma-sceenda «votazione; essa avrà 
luogo nel,sungessivo, giorno 17. 


fe —- 


1 | ob civipegttt DIVERSI 
I Carnevale di Torino. Pare proprio che 
‘în n gli \iltimi' giorni del carnevale di 
Torio! si distingoerarino di quelli della quare- 
Sintab ifozobat-ostegg ito) # 
Alle soseniziohi già raccolte e pubblicate mella 
| Gazzetta del popolo, le; quali arrivano di già ad 
una, somma ragguardevole, debbonsi ora aggiu- 
«gnére L. 1500 stanziate dal consiglio delegato 
! del'ittbibipio! Woritiese > per ‘contribute’ i die 


|| vertimienti; che! torriando d'utilità al commercio, 


Psono, utili indirettamente al comune. 

Siccome .le,\soscrizioni aumenteranno ancora, 
| così, è sperabile, che i divertimenti saranno e 

molteplici e splendidi. 

Mercato di bozzoti. La camera di com- 
mercio ‘Tra' accolto in niassitia a grande mag- 
giorutiza la! proposta, fattal ‘iscrivere ‘all'ordine 
del giorno dati :sig!/vice-presidente) dell’istitu- 
zione, "di. un ,mercato ;di, bozzoli in Torino, ed 
ha. affidato ad, una speciale commissione l’inca- 
rico di studiarla in ‘ogni suo rapporto per ri- 
ferizno..incaltia-adunanza. 

Uspesizione mazionale. Il sig. inge- 
ignére Tonti ha'compiato ‘il ‘io progetto di 


adattamento auf casteltb’ Uel' Valentino per la° 


‘prossima’ ‘esposizioite ‘Razionale, il quale’ pro- 
| gettò” debbis “GsSterè prbbbritato “Al ministero del 
Commercio: Mom inni i 


me I ‘proventi 
è Uemishio astesero 
; ' L. 50,413,063 54 


sono:  l’insinuazione 
cessione e gli jetnolumenti. »° 

Strada sferrata Vittorio Emanuele. 
Gi viene annunziato che fra breve dee . convo- 
carsi l'assemblea generale, della società . della 
strada ferrata Villorio Emanuele per deliberare 
‘intorno all’aumento del capitale. 

Lo scopo di quest’ aumento è di. poter far 
fronte agli obblighi assunti. dalla compagnia 
Verso la società della Strada, ferrata. di: Novara. 

vero che da alcune, settimane si va di nuovo 
ripetendo, da taluno che di fusione non si parla 
‘più, ma chi è disinteressato éèd imparziale in 
‘questa faccenda, chi riguarda gli interessi reali 
della società «Vittorio, Emanuele e considera ché 
il nostro governo è di mezzo in lale vertenza, 
non. può Mutrire alcun, dubbio,, che. il, contratto 
non,abbia ad essere eseguilò, malgrado che Ja 
Situazione delle piazze ;e del credito won. abbia 
miglioramento negli u]- 


le tlDellione, la" carta bollata, i dritti di sue-.| 


i fperasnto del; capitale; 


| 5018, dato, corso alla pratica, colla 
Rrereniapione va, parlamento dell, prafosta di 
bgg stensione della guarentigia i 


istddoli © .ibovoio 


,Sotià dà gran croce delladegioned'onoce offera, 
da S. M. l'imperatore: x Napoleone HH: e cx te 


di gerindio; Silla" proposizione del' ministro del: 
itel’intbino,) ha desntito!! promuovere adi 'uffiziali 


| Cav. PAdFiahio! Batalis ‘Sindaco di' detta città, | 


| La (razzelta Piemontese pubblica una listadi. 16,, 


3 |gata,sassa Castore, comandata idal. capitano di 


che, 


vergliené 


Genoya_gli esperimenti. dell ra insctt 
Ai -& rendendolo 


51 Moncenisio. 

(Strada,ferrata da Genova a Camo- 
pai Siamo lieti di aanunziare che a giorni 
sdrà presentata alla camera elettiva la proposta 
di legge per la concessiohé della Strada ferrata 
‘da Genbfa'a Camogli! sendo i) disegni ‘dell’e- 
‘gregio ingegnere Sarti slfob ostesi (ob onn 
- {Il capitale sociale è di.6/milioni.e l'estensione; 
della, Minca, di. citea,.A9.‘hilometri.,. Tutte, le. 
azioni so; o sottoscritte, due. te 
società ‘è costituita é lu ‘appro ; 
‘creto del 13 gennaio short sltonisio n 
Questa lincalècimportantedoveghaché isia del 
Istinatayad:estendersi e congiungetsi \ail ducati 
ed alla Toscana, e.la-società concessionaria 
avrà, la preferenza per la sua, prolungazione. 

Non ‘ha però alcun fondamento la notizia data 
da 'qitilche giornale! che'il'' governo giiàrenti: 
«sca ‘allattompagnia uno ‘rendita ‘chilometrica di 
|:25 mila vlire all'anno; 11 | ((Boll: str. fervate); 

Vortificazioni. d' Alessandria;,, La 
commissione nominata dagli- uffizi della camera 
dei deputati per l'esame del progetto di legge 
comeernente* lè° fortifitàzioni! d'Alessandria, è 
composta’ ‘dei signori Giòvanoli, Quaglia, Ca- 
alli, Corsi, Lisio, Cossato, D'Alberti. — Titti 
gli uffizii. si dichiararono(in massima’ favorevoli 
al progetto. Però il terzo, il.quarto ed il quinto 
incaricarono il proprio commissario di chiedere 
spiegazioni è all'uopo di'esprimere un voto di 
cerisufa’ al'‘ministerto Uper aver’ incomindiati i! 
lavori delle; fortificaZioni senza averne preven- 
tivamente ottenuto; l'assenso ilel parlamento. 
Gli; uffizii terzo è quarto; fanno; pure istanza al 
governo, perchè presenti un Sistema generale 
po difesa del paese è particolarmente della fron 
Hierh otfontale. nio! fi | 

Dock commereiale; Genova, 31 /feb= 
braio: {Nella faduhanza di ierisera ‘dell consiglio 
comunale di Genoya, furono deliberate a;grande 
maggioranza le seguenti. proposte: 

« Incaricare il sindaco di rinnovare presso il 
govetho là manifestazione del'4bt0 già espresso 
dal ‘consiglio gefièrale helle sue' precedenti de- 
liberazioni : 4,0. perchè sia provveduto con tutta 
alncrità. alla, costrazione, di,..un dock commer- 
ciale nel porto di (Genova, non che ai lavori 
di escavamento è prolungamento del molo Nuovo 
sopra’ Scala più vasta? 29‘ perehe Sid ‘conservata 
netiporto ‘Ta sede della”marina ‘militare 3! e nel'| 
caso. dilnétbssanior:traslocamento! d'arsenale. sia 
destinato agli usi e bisogni della marina mer- 
cantile;fimalmante "che "ove debba > effettuarsi 
l'alienazione della darsena, ciò avvenga a fa- 
vore di cittadini sardi ‘0 di società -dello Stato. 
— Il gonsiglio deliberava in ultimo di tributare 
un,ringraziamerto al, consigliere Cataldi ; pel 
modo intelligente e Ja Coscienziosa sollecitudine ; 
con. cui adempiova..il' mandato. confertogli dal 
IMUMICIRIO. e ritn0o Liana mio il vi 

Notizie marittime; Genova, 3 febbraio, 
Verso, leore,.7.pam., di; ieri, pgettava,.l’ ancora 
in questo, porto,..proveniente da; Cadice; Ja {re- 


‘[regata, Ponaphidile Gieanni, ; con; persone! d'e-. 
‘|iduipaggio 423. e, 44 cannoni.» 1.1; 


| glianetti;- 090 + olii 


dell’in- 


| Puibiblieszioni. È ventto-alle luce presso 
Schastidno»Franto,*figli e Comp.} «il primo ifa- 
scicolo !'dell’Asino sogno! di Rob Di Gherrazzi; 
Scrilto! già anmuticiato ‘da “qualche ‘tempo: Per 


più celere e meno dispendioso, il perforamento denti. alle relati nsegnamento. — 
fra e POSSE O TRAI TERNA: "ell % af Bino 
de sanza, ministro dell istruzione pubblica, i 


| fica OSi' Aquibtore 


quanto: si! può giudicare! dai ‘tre ‘eapitoli: finora 
pubblicati col titolo:\vvot/neroduzione ; Dio dl Gis! 
gante ;8l0 M<Giudizio delle bestie; è una viva 
pungente satira sociale e politica; la cdi lettura 
non. piiò»non essere! gradita ‘a tutti eoloro' che 
tennerovdietro‘agli avvenimenti! del nostro tempo 
ediin' particolare. a quelli della nostra: Italia: 
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Hrsni 13 STERN Intj 
CAMERA DEI DEPUTATI È 
Presidenza del presidebile CALO CADORNA. | 
) olio Tornata del hi febbraio, 

Sivapres® adunanza all'una He: uni quarto 
colla-lettura del’ verbale della ‘tornata d’ ieri, 
chè è'ipoicapprovato» vi si 

Si accordano congelili aidepu 


tali Isola e Gu= 


Seguito delli distussione silla legge dell’'amini- 
nistra iohe centrale dell istruzione.” 
Continua, la discussione ‘sull’ art. 48: } 
| G Art, 18; Il consiglio superiore esamina ed 
sapproya.i libri ed i trattati, destinati al pub 
| blico, insegnamento , eil i, programmi degli 
studi. > jb otosi val, incisetirbonti at ao 
‘GW propone Ja seguente, aggiunta :, e Quanto 
all'insegnamento superiore, il ministro ap- 


«| le leggi' vigenti e l'articolo 


suon è | prova si, programmi, sentito;l,parero ; delle { 
»coltàvo di, commissioni apposite. » 


Melegarî propone che.isi dica: « .... esamina e 
spfopone all'approvazione del ‘ministro ecc. 

? «Pescatore si accosterebbe a Melegari, soppri- 
‘(mendo pèîò “i programmi degli - studi, salvo a 
mettersi, nie)l' art,,20. che ,il consiglio, superiore 
dia il suo parere sull‘ essere. questi  corrispon- 
ive materie d 


n- 
{siste sull’ essere talora i programmi st» troppo 


qualche autorità superiore che, quando c'è un 
difetto; lo {faccia rilevare (al) professore) (Così 
‘pure quando ci fosse: qualche opinione con- 
traria alle istituzioni dello stato, o, per la sua 
(erroneità, ;al decoro . stesso dell' insegnamento. 
Sarebbe, assurdo, che il ministro. volesse far 
prevalere la Sua'Gpinione nella ‘ parte. scionti- 
ber porò' a élie Papprova: 
zione definitiva: fosse riservata ‘al ministro; sen- 
tifo. prima «il: .consiglio, superiore. ;1, +11; |, 

Chiò aderisce all emendamento. Melegari-Pe- 
scatore. ; 

Pescatore dice che per la conformità dei pro: 
grammi alle listituzioni‘dello stato, © è il comi 
plesso della legge se véhevil consiglio: superiore! 
deve solo ritenersi competente a gindicare della 
corrispondenza di essi; alle, materie. Nota. del 
resto come nel consiglio superiore non siavi 
che un rappresentante per facoltà, che abbrac- 
ciano pure materie ‘'amplissime. ( 

« Art.49 Esamina”pure! i titoli; degli ‘aspi- 
ranti alle cattedre vacanti nelle università del 
regno, », (Appr.) 

Lanza: Talora avvenne che i programmi non 
fossero verì programmi, Secondo la ‘preseri! 
zione della ‘legge, ma ‘unt semplice ‘indicazione 
delle materie. Bisogna ‘allora ‘che fil consiglio 
superiore Qd il ministro /possano  richiamarè; il 
professore all'osservanza della legge: I consiglieri 
sono 15 e ci può essere più che un rappresentante 
per facoltà” Possòho intervenire i presidi è può 
il cotisiglidShperidité istittire ‘apposite! com. 
missionio i isAbpi ft sto) 

Il sott; emendamento Pescatore è: Rèspinto ed 
approvasi l'emendamento, Melegari ,. accettato 
dal Ministro, LI Hi 

Per l'art. 20 il consiglio dà parere sui dubbii 
per l'applicazione della legge, sui confiitti di 
competeriza; sul ‘fegolamienti degli esami ‘di ‘con- 
corso, sull’ istituzione ‘di collegi e cohvitti, sul- 
l'ordinamento! .generale degli studi e Ja distri- 
buzione, delle; materie. 

Per l'art. 21 il consiglio dà parere sui man- 
camenti dei professori, se tali da meritare so- 
spensione per oltre due mesi. Gl’imputati hanno 
sempre diritto di ‘difesa ‘orale ‘o' seritta. 

«Ari 29:;Può il consiglio, di proprio, mato, 
proporre al, ministro; provvedimenti utili all’in- 
cremento ed al buon ‘indirizzo degli studi. » 

cArt.-23: H-consiglio- giudiea- dei manca- 
menti e delle colpe imputate ai professori uni- 
versitarii ed ai Uoltori Aggregati fquando cessi 
possano farli ineorrere nella deposizione 0 so- 


I249O7I 


;Spensione, udite le difese dell’ incolpato. 


« Saranno con legge definiti i mancamenti 
e le colpe punibili colle pone anzidétte. » 

Lanza dice che la parola giudica, sostituita 
dalla commissione alla parola pronuncia del 
ministero, è forse impropria; trattandosi. di ‘un 
corpo che fa da giurì. ) 

Pescatore dice che le due parole significano 
lo stesso. Il giurì giudica del fatto. Ben inteso 
che il consiglio superiore non ha forme legali. 

Lanza provocò questa spiegazione! appunto 
per la variazione che la commissione erèdette do- 
ver introdurre. ET ; 

Buffa dice che alla commissibne la ' parola 
giudica parve più precisa. Del ‘résto ‘ conviene 
nel significato còl ministro. 

Circa questo articolo si fa una proposta di 
sospensione, sostenuta “da Vola, Della Motta, Mi- 
chelîni, finchè si facciano le leggi Speciali; di 
cui ‘all’ alineà 2, combattuta da Buffa è da 'Ge-" 
nina, perchè Vi devè ‘pur ‘essere un freno per 
gl’ insegnanti, il consiglio si regolerà ‘secondo 
atcenna al'bisogno 
di una riforma. È n 

L'articolo è approvato ‘tal quale. 

« Att'24. Può tuttavia ‘il'mbinistro; nei éasì 
d’ urgenza; 0 per riparare ‘a grave scandalo, so- 
spendere ui professore ‘miversitario, dandone 
avviso al più presto al consiglio superiore, per 
gli ulteriori provvedimenti!» 

Pèscutoré ne propone! la sòppressionè, con que- 
st'aggiunta all’ att ‘23: « Tuttavia, néi casi di 
urgenza ‘0. ‘per liparare a grave’ scandalo, il 
rettore’ dell’ Miro darà quei provvedimenti 
che la necessita ‘è Je cirdostanze richiedono. » 
Ubi necessitas, nulla let) ed è meglio provredanò 
le-autorità immediate, anclie perchè‘ dall’ in- 
tervento. del‘ ministro' non ‘Sia ' pregiudicatà Ja 
posizione dél' professore, circa i provvedimenti 
Posteriori. 2 > RESO ASSTRRE 
| Lunza dice che il ministro non può rimetter 
questa facoltà alle autorità universitarie, che” 


.Jarghi o, troppo concisi, e bisogna che vi sia 


c) 


i 


4 


ossono andare! con rire ipitazione. Del 
real le autorità MIVEPAIAAA, Sbbivere ero U- 
gualmente sempre: per 1° assenso Cel «mifnistro. 
Furini: Le autorità ‘viniversifarie ‘noi hanno 
risponsabilità e possono Anche” esser  sover- 
chiamente deboli, Il ministro, deve, andare ben 
guardingo prima di delegare; facoltà; con cui 
può esser recato' grave ‘darmo «alla «ripùtazione 
degli insegnanti. ‘bite Veg sl sven 
Pescatore dice che egli attribut Facolt non di 
sospendere professori, ma radi Provvedimenti 
d'urgenza. Ma siccome ;vedle. che nessuno dei 
suoi colleghi appoggia il, suò emendamento , e 
gliene duole, perchè tendeva a guarentire i 
professori; lo ritira;vessi-Limita-a-proporre una 
modificazione , per (cui ( Si fiirà ; bdo pro- 
fessore universitario, 5/00 ‘4 proW'@dimento defi 
nitivo da emanaisì Pntimbae dal egisiglio su- 
periore, in conformità “dell'articolo préce lente. Digi 
Farini: La commissione non ‘ ehbe mai ia; 
animo di diminuire le. guarentigie. dei. profes- 
sori. Bisogna far distinzione fra guarentigie ‘în 
un governo libero e guarenfigio în ‘un governò 
assoluto. Quando il ministro ‘avesse a’ yiolarle, 
toccherebbe al parlamento ‘il chiedergliene ra- 
gione. cel MALI A 
Lanza accetta ila modificazione. 
Approvasi l'articolo ,_ ‘coll’ emendamento Pe- 
scatore. È A Ric SORTI 
«Art. 25. Il consiglio ‘conosce in via d'ap- 
pelo della esclusione e dellatinterdizione tem- 
poraria dai corsi degli studi, pronunciata contro 
gli studenti delle università e delle scuole se- 
condarie e magistrali. atotlai ; 
«Art. 26. Ogni triennio il consiglio superiore 


presenta al ministro una relazione dello stato | 
di ciascuna parte dell’istrazione, colle proposte | 


che stimerà convenienti, ME 3 
« Sono comunicati al consiglio i rapporti an- 


nuali degli ispettori, delle podestà universitarie, | 


delle deputazioni provinciali. è dei presidi,e; di- 
rettori degli studi net collegi. » 3 i 

Valerio dice che questa relazione: sarà un'rias- 
sunto delle relazioni degl'ispettori, le quali lo 
sono di quelli dei. direttori. Meglio è lasciare 
nell’ arbitrio del m 


lavori-che crede, mandare ‘anche un membro | 


del consiglio in ispezione», onde» riferisca de 
visu. jO 
Buffa dice. che è pur bene avere una réla- 
zione complessiva. 
Valerio: Sono lavor 
vano a nulla. Quando ci sarà un uomo che po- 
trà fare una relazione indicando miglioramenti 
e nuove vie, il ministro ne lo incaricherà)» 
Berti vorrebbe che fosse una relazione"sulle 
condizioni pratiche dell'istruzione, imparziale e 
fatta non al ministro, ma ab parlaîientò. 
Della Motta osserva che_il fermiriedi tre, anni 
è troppo breve, per una relazionéChe non: si 
fondi semplicemente su rapporti ufliciali. 
Demaria dice che) questa Telazione deve ‘ap’ 
punto ‘avere per iscopo: il” miglior indirizzo 
dell'istruzione. & fa 
Lanza dicè che una ‘relazione gemerale .e, 80, 
porata non può confondersi: colle parziali, de- 
gl’ispettori, che sono fatte annualmente percil 
luminare il ministro sui metodi; sui.locali, sul- 
l'igiene ecc. È. bene poi ehe, trattandosi di cost 
di qualche importanza, ci sia l'obbligo’ nella 


A 

Ao | 

legge e. che il consiglio sta sicuro di avere; i. 
| 


mezzi per potervi attendere. Accetta del;vesto 
un-quinquennio, invece di un triennio. -109 


DA a > A. 
Valerio domanda che la votazione sia fatta div 


lizoggt 


pubblica ragione. * ; 

Lanza aderisce. > DO Lisio 

L'articolo è approvato, con questi "iluè emen, 

damenti. ACER ù } 

Una -diseussione dir -pocfî" împortanza sì fa 

trà Pescatore è Îl ministro; Nill'alitica 1. del- 
Part. 41, ‘stato sospeso © chemriesce’ approvato 
in (uesti termini: « È applicato al consiglio 
superiore, un consultore legiile. ». Approyasi, 
pure l'art. 27, « il consultore_ è, elettò dal; a) 
e Part. 28, per cui eglî dabuilusuo avviso Sulle 
ammessioni eccezionali ca edrsimed esami, sulle 
dispense, sù tutti i dubbi difapplicazione della 
legge. Ti E RO 
« Art. 29. Espone aleconsigho |superiore dî 
ordine del ministro, de actisé contro, i phi 
fessori delle facoltà erdellegsguole wmiversita+ 
rie per i mancamenti ®le colpe punibili colla 
deposizione 0 colla sospensione; e sostiene. el 
giudizio le partì del pùbblicamministero. 3 |) 
Falério teme ‘che il'consfiltore abbia troppo 
zelo nel farsi accusatore, come, il fisco ché ha 
però il ritegnosdella pubblicità e dei giudici 
inamovibili. Meglio sarebbatgaflidare» quest'uf- 
ficio ad una commissione del consiglio. Biso- 
gna assicurare giustizià imparzialé<agl’ inse 
gnanti. : | 

Della Mottasconsente con Valerio. 

‘Lanza: Rinoravil ministro solo poteva rintet-. 
venire nel consiglio e doveva quindi farsi, Jui ; 
stésso accusatore. Si vede quindi quarto mag- 
gior impressione. dovessero fare le sue parole 

- che non faranno quelle di ua,;suo rapresen- 


inistro. il domandare , quei , 


i burocratici che non; gio- | 


tante. Si tratta dunque di. un riguardo all’ac- $ 
lexdiPe catovez Lanza. 


cusato 
SA | nviato! alla. commissione 


Dop 
e Bu CHE a 
e la levata. Sono le cinque.. | 


sa 


Y s () 
Notizie Estere 
Cina di) 

Il Globe pubblica dei curiosi cenni statistici 
militari ed amministrativi sulla Cina. Si legge 
in questo giornale: | 

« L'armata e la milizia del celeste impero, 
dietro i più autentici rapporti, ascende a 700,000 
uomini tartari e cinesi. Le truppe tartare, con- 
siderate le più bellicose, «benchè: sieno state più 
volte battute e vinte dalle altre, sono disposte 
ISoftb' dieci steridardi differenti, e costituiscono 
‘un’ armata permanente di 80,000 uomini. La 
cavalleria ;è quasi intieramente composta di tar- 
tari. che godono, ancora d’una reale preferenza, 
poichè mentre essi ricevono per ciascuno gior- 
nalmente 5 d. una razione di vIso, il soldato 
cinese non ne riceve che 4 senza alcuna ra- 
zione. 

« L'arma principale della cavalleria è la 
freccia, da; essi considerata migliore del, loro ar- 
chibugio a miccia, prova manifesta di quanto 
siasi ancora indietro in questo genere di mani- 
‘fattura in' Cina. Portinò sciabole generalmente 
mal fatte, e alcuni d’essi hanno anche To sclido. 
| Questa immensa armata di 700,000 soldati è 
distribuita per tutto impero in modo che i 
\ soldati sieno, posti, per: quanto. e possibile, nei 


È 


| distretti. nei quali sono, nati ;è. impiegati nel 
coltivare le terre o a esercitare un’altra indu- 
stria. 

« Le rendite dell'impero derivano da tre fonti 
principali: dall'imposta finanziaria, dal monopo- 
lio del sale e dai diritti di dogana. Nel tempo 
jin, cui il popolo civilizzato dell’Inghilterra lotta 
iper, affrancare l'industria” da  un'ingiusta im- 
"posta, non sarà senza ‘interesse ch'egli sappia 
‘ che vi sono più di due secoli chè il secondo 
* imperatore della dinastia Mantècue concesse ai 
suoi sudditi il principio per cui noi siamo an- 
cora in lotta. Innanzi. .al; suo regno, sotto .i 
principi..della'. razza nazionale, l'imposta finan- 
ziaria si esigeva da quelli che coltivavano il 

suolo. Eglî ordinò che in appresso questa im- 
posta sia pagata dai proprietarii della terra. » 


l 
| 
| 


Notizie Ultime 


Le notizie che giungono da Milano recano che 
| il'igiorno 12 febbraio sarà installato il nuovo 
governatore! generale lombardo-veneto, 1 arci- 
i duca Massimiliano, al qualé in apparenza saranno 
‘dati poteri estesi, in fatto non arriverà nem- 
meno, alla; tante conosciuta. impotenza dell’ ex 
vicerè. Sarà governatore -di Milano; il conte 
fPhun:yora consigliere» ad latus del'mareseiallo 
Radetzky. L'imperatore non vuol saperne di una 
amministrazione separata per l’Italia; esso vuol 
\ tenersi. fedele al principio, dell’ Austria. una e 
| ringioyanita sotto il: motto, di wiribus unitis. 

Il ministero Bruck, per darla maggiormente 
ad'intenderèal pubblico, voleva che si procla- 
masse alinénò, salvo a non ‘eseguirlo ‘in fatto, 
il titornò di in sistema di governo comé quello 
di Maria Teresa ed avea insistito che bisognava 
appagare.gl'italiani, purchè, pagassero, e salvo a 
tenerlî in riga con un esercito fedele e disci- 
plinatoziimavil virébus unitis ch'è »un' invenzione 
del ministro Bach, pare che abbia avuto il so- 
pravvento. 

All'ultimo concertora corte, che la Gazzetta 
di Milano disse-infatti più numeroso di dame,com- 
parvero cento donne. Gl’ inviti oltrepassavano 
i dae ho al.solo sesso famminino, e si erano 
céstesix‘anthe«'allé mogli dei negozianti con 
negozio aperto, alle benestanti, ecc. In quelle 
cento donne,; trenta seno .le. dame presentate 
all’imperatrice, una dozziua costituiscono il se- 
guito dell’ imperatrice e, vennero da Vienna, 
il resto si può calcolarlo nelle mogli degli uf- 
ficiali, degli impiegati e nelle pochissime bor- 
ghesi che accettarono il per loro insolito invito 
dti corte. 


Mu 


Il Joirnai iles Deébats ha un liingo articolo 
sull'Italia e-in-particolare sugli affari di Na- 
poli, nel quale, afferma .che le. potenze  occi- 
dentalit nai } possono { accomodarsi senza? ‘aver 
ottenuto il principale scopo delle loro richie- 
ste. Il giornale francese consiglia quindi il re 
di Napoli ‘a mostrarsi arrendevole e sopratutto 
a lasciare in libertà il barone ‘Poerio senza 
‘condizioni. Il; Debals suppone che: l' Inghilterra 
per riguardo all Austria sia disposta a non 
spingere innanzi l'all're ; ma il discorso della co- 
roma all'apertura del parlamento inglese -sem- 
bra accennare; .a. tutt altre - intenzioni, La. di- 


chiarazione di presentare al parlamento le carte 
relative Piafila latino che ‘gn 
giazione; èsinterrottaza e LA 
lità di riprenderla 
SÌ presentano i 
quando un affare 
mente (e ciò non, è gii rpaso y dis Napoli, altri- 
menti sarebbe stato àrinanciato) ovvero intera- 
mente rotto. rl 


Hop 


ici 


che, 
triba contro i giornali piemontesi _ Il Sidele, 
per aver sostenuto che AEoaitio Nan IISCICACIO 
turato: Il corrispondente ‘persttro indii\comprende 
che il suo No interessato,non può reggere a 
fronte di tante aflermative disinteressate venute 
da Napoli stessa. N (corrispondente sente egli 
medesimo che si trova sopra un terireriosstricé 
ciolevole, dacchè noù ‘trova miglior!argomento 


è altro ee tha lunga e pidlentagi 


per difendere il ire di‘ Napoli, ehe ‘di tinfàe! 


ciare al generale Cavaignac e, al signor Sénaft, 
azionisti del. Sièele; le;;giornate di. giugno 4848. 

La Presse si burla del Journal de Francfart, che 
contiene una glorificazione degli atti del-gabinetto 
di Vienna, avvertendo che il Constitutionnel V'a- 
vrebbe menzionata nella sua filippica contro i 


giornali austriaci, se{ 1’ avesse conosciuta l’altiò' 
giorno. Secondo; il,dowrnalide Franofort;' da 3 anti 


in-qua è I° Austria che ha fatto tutto néf mondo. 
Soltanto ‘la spedizione di Crimea è stàta fatti 
senza di lei, dice quel giornale, ma ‘essa. non 
avrebbe avuto alcuna influenza sulle, determi- 
nazioni ;della iussia. LaPresse aggiunge! ba- 
stare questa cilazîione per dimostrare a traversa 
quale prisma il Jownal de Francfort vede 
politica contemporaneat!® TOM o tte ti 


Ni 


Il Galignanî's Messenger è stato condannato, a 
cinquecento franchi ditmalta sea 3000: franchi 
d’indennità verso il dottor Jones per diffama- 
zionB,. sia } LE PIURIE LE 

Il Journal, des. Debals ha . pure un articolo 
sulle, finanze (li. Spagna, nel quale si fanno 
molti elogi aì progetti; finanziarii; del ministro 
Barzanaltama. 

— Nella camera dei deputati del Belgio il si- 
gnor Verhaegen interpello‘ ‘il governò intorno 
alle circostanze della voce corsa, essersi sparsa 
a Bruxelles la motizia,; dell'assassinio .dell’arci- 
vescovo di Parigi cinque ore prima che sacca, 
desse il fatto. Il ministro:conte Vilain, XIV disse 
di aver istituito a questo proposito un’inchie- 
sla. Pare che non sia risultato 'nalla che ‘cònÈ 
fermasse quella; voce, messa,in giro dal Journal 
de Bruxelles, foglio clericale. 

— Secondo il Giornale tedesco di Pranvoforte il 
consiglio federale svizzero avrebbe' spedito! al 
suo inviato a Parigi alcune istruzioni nel senso 
che debba: 1.0 rifiutare al re di Prussia il di- 
ritto di portare il titolo di principe di Neucha- 
tel; 2.0 non aderire valsiristabilimento, «delle 
corporazioni barghesi, essendo '\ciò»\contrario, 
alla costituzione: del'’cantonè ; 310 Irespingere 


*AMEENA DI AGRICOLTURA « DI COMME 


î hego- 
amprobabi-s, mai. appartenuto. al principe; 4.0. non ammet- 


Il Nordha , una \conrispondenza, da gie 


le pretensioni del re di Prussia sopra proprietà 5 
private, perchè i beni di cui si tratta non hanno 


È pia guarentigia estera delle cistituzioni ; 
5.0 respingere speciali guarentigie ‘ai realisti, 


lefinitiva= | perchè tutti i cittadini sono"eguali davanti alla 


legge. 
— La dieta di Francoforte haapprovatol a con- 
dotta del re di Otanda, in qualità di granduca 
vdi Lussemburgo, per riguardo alla violazione 
i della costituzione del granducato, ed ha dato 
| torto ai deputati che si opponevano alle modi- 
ficazioni volute dal governo. In conseguenza dì 
i ciò il re d'Olanda e autorizzato per decreto 
della dieta stessa a modificare di proprio arbi- 
trio la costituzione, e ciò col pretesto che la 
medesima non è d’accordo colla legge fede- 
rile; con st Rapa 
l; —ANa ‘dieta svedese è statò presentato uh tà )- 
| porto. del colonnello Erieson, direttore Au at 
i | delle, opere pubbliche, sulla costruzione. di una; 
rete, di strade ferrate per vunire; alla capitale 
{f.Malmo; Gothenburg, e le province settentrio- 
‘mali.’Si crede che la dieta satà chiamata ‘a dée-" 
liberare prontamente su questo argomento e 
eta il suo voto sarà in favore del progetto. 


—La voce che il generale GorciakofT voglia ri- 
difarsi dal posto di governatore di. Polonia pare ' 
‘che si confermi. Almeno è certo il dissenso che 
(esiste fra esso e il nuovo segretario di stato 
per la Polonia, sig. Tyncowski che risiede a 
Pietroburgo, a proposito di miglioramenti che 
‘quest’ultimo vorrebbe introdurre nell’ammini- 
strazione del regno. 


. . 
| Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI i 
} Parigi, 4 sera. 
Londra 4. Le due camere hanno adottato gli 
‘indirizzi in ‘risposta al discorso della corona in 
seguito ad una discussione nella, quale lord 
| Palmerston ha dichiarato al, sig. d’Israeli che la 
Francia avea promesso soltanto di non invadere 
i possedimenti austriaci in Italia, ‘ma non ha 
promesso di garantire tali possedimenti. 
Azioni del credito mobiliare 1350. 
Strade ferrate austriache. 759. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 
Borsa di Parigi del 4 febbraio. 
In eontanti In liquidazione 
Fondi francesi 


) 


3.p.00 0. 6720 67 15 
4 112 p. 00. 94 40 94 30 
Fondi piemont. 

5 pr 040 1849 9 75 
3p. 010 1853 56 » 
Consolidati ingl. - 


90 50 
» » 

93 3/8 (a mezzodì) 
G. Rompanno, Gerente. 


RCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UPFICIALE DEI CORSI ACCRRTATI DAGLI AGENTI DI'CAMBIO E SENSALI. 


CORSO AUTENTICO; — 


FOADI PUBBLICI. 
Renpite Godimento 
1819 5 0/0 4 ottobre... ; 
1831 4. gennaio . . 
1848 1 settembre. 
4849 4 igerinaio . . 
1851 41 dicembre. . 
1853 3 0j0 4'gennaio . . 
OBBLIGAZIONI 
1834 4 0/0 4 gennaio). 
1849 > 4 ottobre 
1850 > 4 agosto ian 
48545 0/0 Sard. 1 genn.. . 
FONDI PRIVATI Aziosr. 
Ced. Città di Torino 40/0, } 
Obb. 40/0 (n.24) } 
» — 5500/01 gen. 
Co», Gittà“dî Genova . 
AZIONI 
Banca nazionale 4 gennaio 
Gaz, 4 gennaio 
Cassa sconto, (uuov 
Id. 


lp contanti In liq 


+ 


a < 


EIBAIT,i1> 


feta 


issime 
(liber. 
Cassa com. ed ind. (n.‘em. 
I (liber.) 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre « 
— di Novara 4 gennaio. 
ObbI. id. ... 
— di Susa 1 gennaio .. 
— di Pinerolo 4 gennaio, — 
— Messandr.a Stradella 536 
Corso NORMALE Combi 
Pet brevi scadenze Per tre mesi 


ERPLE3AS 


Augusta si «ife 200 Wa ‘| ; 
Francoforte sul Meno 212 3/4 

Lione fesnar99 90 +3, 9943 

Londra . 25,25 è 9 
Milano . ASD ii eros 
Parigi». ‘001 (0 |. 099/90 99 » 

Torino sepnto.. 6.0/0 

Ganova seonto , 6 0/0 
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Cuatr: del Ziarno Free: topo la borsa 


Torino; 4 febbraio A857. 
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; Oro Compra 
Doppia da L. 20... 21:20.» 
». di Savoia . 28 50 
>». di Genova. 78,605...7 
«Sovrana nuova... Sdi derina 
po veechia E 34 65. 0184075 
| Eroso-misto <- SEME T 
| Perdita VETRI VA TBIRRE Sio RE 
| (YI biglietti 2ì cambiano al pari alla Banca 
Ù NE aet9o À 


eee al î 
di; ©. PUBBLICA: ESPOSIZIONE 


di Fiori. Piante ornamentali, Prodotti orto-agricoli, Strumenti e Macchine agrarie. 


pel. prossimo Maggio 1857. 
PROGRAMMA I IA) 


ay nai 


i Aut. 1. 
In quest'anno avrà luogo una sola Esposizione Orto-Agricola.: .). 4 
L’Esposizione si aprirà nel cortile del palazzo dei Reali. Musei il 4, e si 
preseguirà il 2, 3 e 4 maggio. Nell'ultimo giorno: si, distribuiranno i.premli. 
Ad' essa sono ammessi i Fiori; le Piante ornamentali fiorite; quelle rare 
di ben intesa coltivazione, quando anche moti in fioté; Te Frutta di mata- 
rezza anticipata 0 protratta odi conservazione! prolungàta i sli Ortaggi distinti 
per; bellezza; gli Strumenti, le Macchine, egli ‘Apparecchi agricoli ed orha- 
mentali dei Giardini, od i loro Modelli se troppo voluminosi. 
ù Br 


Art.:2. 
qu 


1 HIO: 
»] concorsi in numero di ventotto sartinno distinti come segue : 


A. Concorso. Ogni sorta d’Orlaggio di qualità più scelte. e perfezionate, di ma- 
turezza anticipata, e di conservazione protratta; 


Pasi di. La più bella e più copiosa collezione di, Erutta da tavola di mi- 
glior qualità, di protratta conservaZibne, od anticipata ‘ed inso- 
lita maturazione; L-< ; 

b? » La più distinta, raccolta, non. minotedi'#5'Wapieta dira, 
avuto riguardo unicamente al merito-dellv comprovata produ- 
zione da parte dell’Espositore stesso; 

4 » La più bella raccolta di Fragole in frutto;.,, 

Dee La più distinta collezione di-Gamelie in fiore, in numero non mi- 
nore, di venticinque varietà, e,con riguardo particolare al mi- 

Par” glior. governo loro ed alla novità di queste; 

6. La più. bella raccolta di Rosai în fiore!:im‘mumero mon mimore 
di trenta varietà ; ‘ 

Hi » La più bella e variata raccolta di Geranti în fiore in numero non 

il i minore di trenta {ra specie e varietà; 
8. » La più bella raccolta di Fucsie fiorite in numero non minore di 
PT venti varietà; 
L'A La più distinta raccolta, di Violaciocchi '(’Violé) e di Carofuni in 
: fiore in numero non minore di' trenta specie e varietà dei 
primi 0 dei secondi. i 

10. i» veLa: più bella e variata raccolta di Rododengri od. Azalee in fiore 
«in numero non minore di quindici varietà. per ogni genere, 
ed avuto riguardo, al miglior, governo loro + 

(U PIEAZAS, La più bella collezione di Piarte di pieni tera în fiore, presa in 
considerazione: la, miglior. coltivazione toro + 

12...» La più bella e più rara Pianta di serra ò di/ piena ‘terra nuo- 

o mente introdotta nel Regno ; { 

SE La più distinta raccolta di Piante di serra fiorite in, genere e spe- 
cie variate ; 

14, > La più bella raccolta di Piante straniere nuovamente introdotte 
nei Regi Stati ; î 

19.» La più bella collezione di LritRe, Eplicridi «e, Diosma in fiore in 
numero non minore. in ‘tutto di; trenta tra specie e va- 

rietà ; 

16. La più distinta collezione di Pianté bulbose o tuberose in fiore; 

55 La più bella collezione di | Petunie 0 Verbene ii fiore ‘in''humero 
non minore di trenta varietà per genere; 

18...» La più bella raccolta. di (Calceolarie e  Ciheraisie vin! fiore vin nu- 

Hi mero non minore di. trenta varietà per: ciaschedun genere ; 

19. pui Laspiù bella raccolta di Viole del pensiero. (Niola tricolor, L.). in 

numero non minore di trenta varietà ; ‘ 

20. > La miglior raccolta di Sementi di Cereali : frumento, formentone, 
riso, ecc. in numero non minore di dieci specie, e di tre va- 

O19A rietà ‘per ognuna di queste; a 

21. »,., Collezione distinta e migliore di. Vini, nazionali, non, minore di 
dieci qualità e di due saggi per ciascheduna ; 

Lina Qualità di Formaggi che saranno giudicatiVi)migliori4 ‘ 

23...» Collezione dei Prodotti delle Api i più scelti e notabili per qua- 

“a lità e quantità ; ° 
24.0 Mazzo di fiori più meritevole per varietà, bellezza, vaga ed ar- 
— monica disposizione dei fiori, anzichè per dimensione e singo- 
larità della forma ; ge 

Qui Il più bel Disegno di piante in fiore sotto il riguardo iconografico 
e botanico ; 

29LITA Il più bel Piano topografico di un giardino avuto riguardo al finè 

3 tecnico speciale del giardinaggio ; 
27.» Collezione la più compiuta e Ja più utile di Strumenti, Appa- 
recchi ed Utensili agricoli ed orticoli, avuto particolare - riguardo 
a quelli che si adoperano per le operazioni del Drenaggio ; 
Bio La Macchina agricola giudicata la più utile, dalla commis- 


sione. 


COMPAGNI i TRANSATLANTICI 


DI GENOVA. — 
LINEA DEL BRASILE 


’arlenze regolari il 20 d’ ogni mese. 


l'quattio magnifici Vapori ad elice nuovi; espressamente costruiti nei 
cantieri di Londra, 
VITTORIO EMANUELE di-1800 Tonn. | CONTE CAVOUR . > 1800 Tonn, 
GENOVA . » 2000 | TORINO » 2009 >» 
partono da Geneva per Rio Janeîro al 20 e da Rio Janeiro al #° 
di ciascun mese: toccano 
in ANDATA i porti di Marsiglia, Barcellona, Cadice, Teneriffe, Pernambuco eBahia;, 
in RITORNO » Bahia, Pernambuco, S. Vincenzo; Madera, Lisbona e Marsiglia; 
coincidono in Rio Janeiro con altro vapore della Compagnia PaTaLEA. deli! 
sivamente destinato al ; \ 


(5 ‘ SERVIZIO DEL RIO DELLA PLATA 
de i il qualé parte 
da IÎtio Janeiro per Montevideo c Buenos-Ay#es al 25 d’ogni mese; 


‘3 Buenos-Ayres per Montevideo e Rio Janeiro 415 » 
I CONTE. CAVOUR . Com. G.DexegrI, partirà da Gemova il 2@ febbraio 


esa 00 +e » ONIERIPARE e 


(3) 


» TORINO. ....... >» Lovero s) » - 20 marzo 
» VITTORIO EMANEELE G.PrrtALUGA.» » 2@ aprile 
?, GENOVA . .........F, Naro. » » 2@ maggio 


Dirigersi in Genova all'Uffizio della Direzione, ed in Torino A. BoxaFous e Comp. 


Art. 3. 
I premi aggiudicati sararino i seguenti: 


Pei concorsi 4, 2, 3, 10, 14, 14, 20 e 21 a ciascheduno : primo premio ;° 
Lire 100 dell’illustre Municipio di Torino; secondo premio medaglia d'ar+; 
gento ; terzo premio, medaglia di rame. > ; Nd 

Pei concorsi 12 e 13 a'ciascheduno : primo premio, 1100 del'signor mar 
chese F. di Breme; secondo’ premio, medaglia d’argento ; terzo premio , 
medaglia .di rame. 

Pel concorso 23: primo premio, lire 50 dell’illustre Municipio.;dì, Torino; 
secondo premio, medaglia d’argento; terzo premio, medaglia di rame. 

AI concorso 28: primo premio, lire 100 dell’ Associazione Agraria di 
Torino; secondo premio, medaglia d’argento ; terzo premio, medaglia di 
rame. 

Ad ognuno degli altri concorsi: primo premio, medaglia d’argento ; se- 
condo premio, medaglia di rame. 

Per lutti i concorsi: menzioni onorevoli. 

Altri premii di tre medaglie: una d’argento dorato, una d’argento, e l’altra 
di rame, rimangono a disposizione della Commissione aggiudicatrice per 
quell’uso che essa crederà di farne nell'atto dell'Esposizione. 


REGOLAMENTO 


Art. 4. Un'apposita Commissione accademica‘, assistita da alcuni membri 
della Società Orto-Agricola è incaricata di provvedere e dirigere quanto può 
occorrere per l’Esposizione. 

Art, 2. Le persone che vorranno inviare oggetti all’Esposizione per.i 
concorsi 4 a 27 inchiuso, ne daranno ‘avviso ge iscritto alla Segreteria della 
Accademia, almeno quattro giorni prima dell'apertura della medesima, in- 
viando ad un tempo una nola particolarizzata del numero e delle qualità 
degli oggetti ehe intendono di esporre, e dei concorsi ai quali essi mirano. 

Tutti quelli che intendono esporre macchine ‘aspiranti al concorso 28 
dovranno presentare esse macchine alla Segreteria dell’Accademia fra tutto 
il giorno 20 aprile 1857 per essere esaminate da un’apposita Commissione 
ed ammesse o non all'Esposizione. 

Le macchine presentate dopo il detto termine del 20 aprile non possono 
più concorrere ad alcun premio. 

Art. 3. Gli oggetti da inviarsi all'Esposizione dovranno essere in buono 
stato di conservazione, diretti al sopraddetto' locale, e consegnali ‘per poter 
concorrere ai premii, non più tardi, dell’antivigilia dell’apertura della. me- 
desima. 

Art. 4. Ogni oggetto doyrà essere provvisto di una iscrizione portante il 
nome ed il numero d'ordine dell’Espositore, quello dell’oggetto esposto, la 
sua. provenienza. 

‘E fatta facoltà all’Esponente di aggiungervi anche il prezzo se lo crede. 

Art. 5. Tutti gli oggetti inviati all'Esposizione saranno sottoposti all’accet+ 
tazione della Commissione, la quale ‘ove credesse ve: ne fossero alcuni: non 
degni di esservi ammessi, li potrà rifiutare. ‘, 

Essi non potranno essere ritirati dall’Esposizione se non dopo il 4 del 
mese di maggio suddetto. 

Art, 6. E fatta facoltà alla Commissione di. accettare oggetti. per l'Espo® 
sizione, anche dopo il termine sovra stabilito; avyertendo però che i me- 
desimi non potranno più concorrere ai premii. 

Art. 7. Nel locale destinato all'Esposizione vi saranno persone deputate a 
ritirare gli oggetti che gli si manderanno, con speciale incarico alle mede- 


sime di portare su debito registro il nome'e cognome dell’Espositore, il nu- i 


mero e la qualità degli oggetti che'si espongono. . 

Art. 8. La precitata Commissione accademica,, oltre all'incarico della parte 
dispositiva ed esecutiva dell’Esposizione, ha. pure il. mandato della destina» 
zione dei premii, aggiungendosi» per tale aggiudicazione la cooperazione ‘di 
sei distinti fioricoltori, orticoltori e di due  agriceltori. 

Se uno dei membri della Commissione aggiudicatrice aspirasse ad alcuno 
dei premii, egli doyrà in tal caso astenersi dall'esame e dal voto di quel 
concorso. 

Art. 9, I 30 aprile ed.il 4 maggio prima dell’apertura dell'Esposizione, 

i la Commissione direttrice coi Membri aggiuntisi deverrà all'esame. dei'varii 

| oggetti e delle raccolte inviate all'Esposizione, e, previi. all'uopo gli oppor- 
tuni assaggi, procederà tosto alla destinazione dei prèmii per votazione se- 
greta, ed alla tmaggioranza assoluta di voti. 

Art. 40. Ogni oggetto‘o raccolta premiata sarà 'controssegnata'‘d’ apposita 
cartella indicante il nome e cognome del premiato: e la qualità del premio. 

Art. 41, La distribuzione de’ premii si farà dall'Accademia sulla, proposta 
della Commissione predetta. 

Torino, 30. dicembre 1850. 


Il Segretario BALESTRERI. i 


E QUINTERIO.C 


n 
15 -- Via Morcunti -- Torino. 

OLIO Di RESENA purificato per illuminazione . -L. 100 )/£ 
Id. id. comune per asfalto, inchiostro da stampa ecc.» ;60.f.£ 
GRASSO per ruote e macchine, A.a qualità... » 100 © 
Id. id. id. 2a <> SR », 80(/= 
MIASTECE per boltiglie a vari colori, 4.a qualità » _604® 
Id. id. id. 2a > » (50/7 

SPIES EEA DAS IDT ITA DATA SARI TI Mc i TANTE IRA 


Agenzia di Pubblicità 


Nell’antico ufficio del Fischietto, via Carlo Alberto, n. 7, piano lerrento, 
si è stabilito un. nuovo Ufficio d’annunzi. 

Si ricevono commissioni per la pubblicità in tutti i giornali dello Stato 
ed anche dell’estero. L'Ufficio si incarica parimenti degli abbonamenti a tutti 
i giornali dello Stato e si promette.la più, scrupolosa puntualità. parsa 

L'Ufficio è aperto dalle 9 del mattino alle 4 pomeridiane. 
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POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


LINGEREha 
trasferito. il 


suo laboratorio in casa Dumontel; 
sulla piazza della Madonna degli 
Angeli, al num. 9. 

, Inquestolaboratorio si assumono 
commissioni pella confezione della 
biancheria ‘sì per uomo che per 
donna a prezzi discreti,e si guaren- 
tisce la più serupolosa esattezza 


assumono pure commissioni 
per corredo di nozze sia per la città 
che perla provincia, fattura: è for- 
È ira di ‘chi volesse 

e suol comandi. 


COLLA: LIQUIDA BIANCA 


er incollare il legno, la porcel- 
ana. il marmo, il vetro, le poti- 
‘essa: sì adopera 
a, e’basta applicarne pochis- 
sima’ sopra l'oggetto: che si vuole 
raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent..70 e L. 1.30. Deposito presso 
l'Ufficio generale d'Annunzi, via 
degli Angeli, n. 9, Torino. 
Novara presso Caccia. 


DA AFFITTARE 
pel 1° di Febbraio p. v. 


Appartamento i mobiglizto od anche 
senza mobili , in via: dell’ Esagonò , 


Dirigersi ‘al ‘portinaio ‘della ‘ casa 


Castellengo. 
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L.12 — L. I5 — L. 20 — L. 25 — L. 30, edoltre. 


' Tip: dell'Opinione dir, da C. Carbone 


